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Bypass I nodi aperti

Provincia eComuneaRfi:
«Oramassima trasparenza»
Verticeincittà.Firmi:«Il tracciatononsicambia».LegacontroFdI.EGerosasismarca

TRENTO I nodi sul tavolo sono
st at i par ecc hi : dai du bb i sul
t r a c c i a t o d e l b y p a s s —
espressi in queste ore dai par-
lamentari di Fratelli d’Italia —
fi n o a ll a p ar t i t a, del i ca ti ss i -
ma, della sicurezza del cantie-
re. Passando per la questione
— altrettanto centrale — del-
la comunicazione e dell’infor-
mazione ai cittad i ni. A pochi
gio rni dal se ques tro di pa rte
del cantiere del bypass ferro-
v i a r i o — e n e l p ie n o d i u n
asprissimo confronto interno
al cen trodest ra — i eri i nodi
ancora aperti relativi all’opera
pi ù i mp o rt an te e pi ù c on te-
stata del capoluogo sono stati
af fron ta ti a Pala zzo G ere m ia
in un vertice tra Comune, Pro-
vincia e Rfi.

Attorno al tavolo il sindaco
Franco Ianeselli, il governato-
re M au ri zi o Fu ga tt i, la c om -
mi ss ar ia s tr ao rdi na ri a Pao la
Firmi, oltre ai responsabili di
Rfi e Italferr e ai dirigenti pro-
vinciali e comunali. Che han-
no app rofon dito s ubito il te-
ma della comunicazione. «Le
pre occ up azi on i de i c it ta d in i
so no l eg ate a ll a co mpl es sit à
del progetto, ma anche ad al-
cu n e i n for m az io n i no n co r-
rette diffuse nelle ultime set-
timane » hanno incalz ato Fu-
gatti e Ianeselli. Che a Rfi han-
n o c h i e s t o « m a s s i m a
trasparenza» e «informazioni
puntuali ed esaustive». Firmi
h a te s o l a m a n o : a f i ne s e t -
tembre ap rirà l’In fopoint e il
consorzio Tridentum si dote-
rà di un referente media, co-
mun ican do a nche at travers o
pan nel li in forma tiv i ( i «can -
tieri parlanti»). Occhi puntati
quindi sulla sicurezza dei cit-
ta d i ni e d e i l a vor a to ri , q u e -
st i on e r i ba d it a c on fo rz a da
Ianese lli e Fugat ti. «Ne ll’area
d e l c a n t i e r e n o r d s a r a n n o
svolte tutte le indagin i previ-
ste dalla normativa secondo il
principio della massima cau-
tela» ha assicurato Firmi.

Infine, il tema del tracciato.
« L a m o d i f i c a d e l pe r c o r s o
no n è u n’op zio ne su l ta volo :
m od i f i ca r e og g i i l tr a c c i a to
avrebbe conseguenze solo ne-
gative» hanno detto a una vo-
ce unica Firmi, Ianeselli e Fu-
ga tt i. R is po nd en do co sì a l la
presa di pos izio n e de i mel o-
ni an i Al es si a Am br os i e A n-
drea de Bertoldi. «Va cambia-
to il progetto» avevano infatti
osservato mercoledì i deputa-
t i d i F d I , p r o s p e t t a n d o u n
«g ra vis si mo d an no am bi en -

f a m a l e » h a n n o t u o n a t o l e
due es ponenti del Carroccio .
N o n r i s p a r m i a n d o c r i t i c h e
ne i c o nf ron ti de i col le ghi d i
FdI : « A qu al cu no pi ac e pr o-
pr i o fa re pro pa gan da e let to-
rale contro progetti condivisi
e port a ti avanti con l o stesso
governo del quale fanno par-
te». Il tracciato del bypass, se-
condo Cattoi e Testor, dunque
« no n s i to c ca » . E r i vol te a d
Ambrosi e de Bertoldi: «Il par-
tito dei no, di chi vuole bloc-
care i progetti, i cantieri, le in-
f r a s t r u t t u r e i n d i s p e n s a b i l i
p e r i l te r r i to r i o n o n s t a n e l
centrodestra. Perché se è que-
s to c h e vog l i o n o f a re a l l o ra
qualcuna ha sbagliato a cam-
biare par tito. L’ infras truttu ra
si f arà e l a Le ga è la pr i ma a
chiedere che si proceda nel ri-
spetto de l la tutela ambien ta-
le » . Ma a n ch e a ll ’ in te rn o d i
Fd I l ’u s ci t a d i A m br o si e d e
Bertoldi non è stata condivisa
da tutti. Con Francesca Gero-
sa ch e h a voluto prec isa re l a
posizione: «La salute dei tren-
tini e la sicurezza di residenti,
lavoratori e aziende della zona
vanno sempre messe al primo
posto. Non si può, però, esse-
re con tra ri a lla r eal izz azi one
di i m po rt an t i o p er e p u bb li -

ch e c he fa nn o c re sce re ec o-
nomicamente e socialmente i
terr itori . Bi s ogn a ch e que ste
opere ven gano mess e a terra
nel modo più sostenibile pos-
si b il e» . Il n o d o d u n qu e , s e-
condo Ge rosa, «non può p i ù
es s er e l ’o p e r a i n s é, m a è l a
b on i f ic a d i q u e l l a zo n a t r o-
va nd o le s o lu z i on i t ec n i c h e
migliori per garantire la salu-
te pubblica, considerato che il
progetto ormai è difficilmen-
te m o di f ic a bi l e e ss e nd o g i à
iniziate le opere, e si rischie-
rebbe di sforare i tempi previ-
sti con la conseguente perdita
di i mpo rta nti r iso rse e con o -
miche».

U n b a t t i b e c c o c h e n o n è
passato sottotraccia. «L’atteg-
giamento di FdI è la prova del-
la totale incapacità e inaffida-
bilità della destra di gestire la
n o s t r a a u t o n o m i a » t u o n a
Al e ss io Ma ni ca (Pd). Me ntre
la d eput ata dem Sa ra Fer rari
h a de p o si t a to u n’ in te r r og a -
zione al ministro dell’ambien-
te «per esortarlo a garantire il
ris pet to da p arte di R f i d ell e
prescrizioni di Provincia e Co-
m u n e » , i p o t i z z a n d o a n c h e
una eventuale proroga.

Marika Giovannini
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Palazzo Geremia Il vertice di ieri pomeriggio con Comune, Provincia, Rfi e Italferr

ta l e c h e d e ri va d al t ra cc i ato
in di vi du a to» . U n a ffo nd o in
pi e na re gol a, ch e h a d i f atto
diviso il centrodestra. Ieri a ri-
spo nde re se ccame nte ai d ue
deputati è stata la Lega con le
pa rl am en t ar i Va ne ss a C at toi
ed Elena Testor. «Troppo sole

Dodici domande in vista del voto

I
l punto di partenza è amaro: «È davvero
imbarazzante constatare che sulla
questione del recente sequestro da parte

della magistratura i rappresentanti della
maggior parte dei partiti politici non prenda
posizione». A distanza di pochi giorni dal
sequestro di una parte del cantiere della
circonvallazione cittadina, a dare sfogo alla
delusione è il Comitato mobilità sostenibile
trentino. Il quale, in una lettera aperta rivolta
alla politica trentina, evidenzia in primo
luogo il silenzio di questi giorni di molti
partiti su un tema «di primaria importanza
per i cittadini» come «la salute e l’incolumità
pubblica». Per poi mettere in fila 12
domande «sulla circonvallazione di Trento e
più in generale sulla mobilità sostenibile»

che il comitato guidato da Ezio Viglietti e
Pina Lopardo considera fondamentali. E per
le quali attende dunque risposta da parte dei
partiti.

I primi quesiti riguardano il progetto di
bypass cittadino. E partono dalla stessa
previsione dell’opera: «Ritenete — chiede il
Cmst — che il Progetto di fattibilità tecnico-
economica di Rfi Italferr sia un progetto
corretto e che risponde ai bisogni della
comunità della città di Trento?». E ancora:
«Ritenete opportuno che si provveda a una
moratoria di due anni, come proposto da
Cmst, per avere il tempo di revisionare il Pfte
e prevedere un tracciato che non interessi le
aree inquinate ex Sloi e Carbochimica e che
elimini i rischi connessi alle merci

pericolose, al rumore e alle vibrazioni in fase
di cantierizzazione e nel futuro esercizio?».
Ma nel mirino del comitato c ’è anche la
spesa di poco meno di 1,2 miliardi per la
realizzazione del bypass, oltre al nodo del
ritardo «da parte di Rfi Italferr, nel
presentare pubblicamente il lotto 3B
riguardante il nodo di Rovereto, della linea
Fortezza-Verona».

Andando oltre il potenziamento della
linea del Brennero, il comitato interroga i
partiti politici anche sul collegamento
ferroviario Monaco-Trento-lago di Garda e
sull’approvazione del consiglio del Piano
provinciale della mobilità sostenibile.

Ma. Gio.
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Rischi, moratoria,
rumori, risorse:
i comitati incalzano
i partiti politici

I temi
Sul tavolo
le partite
della
sicurezza
di abitanti
e lavora-
tori: «Le
indagini si
faranno»

Dal Pd
Ferrari
chiede il
rispetto
delle pre-
scrizioni
e non
esclude
una
proroga

Le ultime tappe

Scatta il sequestro
di parte del cantiere

La scorsa settimana
è scattato il sequestro

su un’area di 300metri
lineari del cantiere
del bypass ferroviario

cittadino. Sequestro
poi convalidato anche

dal gip Enrico Borrelli

Per Rfi indagato
un manager

Sotto la lente
ancora molti dubbi

L’ingegner Damiano

Beschin, capo
del «progetto
circonvallazione» (e

dunque braccio destro
della commissaria Paola

Firmi), è stato iscritto nel
registro degli indagati

Uno dei nodi aperti

emersi dopo il sequestro
è l’assenza del progetto
esecutivo di

interramento della
circonvallazione: un
documento chiave per

capire dove passerà
il tracciato

Nuova scritta alle Laste

No Tav contro Fugatti

TRENTO Nuova minaccia contro il
presidente della Provincia Maurizio Fugatti
con firma No Tav. Questa volta la scritta è
comparsa nella zona delle Laste, sul
tracciato della nuova ciclabile che corre
verso la Valsugana.

Minaccia La scritta alle Laste (LaPresse/Eccel)
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